
 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“ Parco delle Antiche Prese”    

San Lazzaro 

Bassano del Grappa, 29.8.2024 

Presentazione del 

Dibattito Pubblico 

 



 

 

Perché siam o QUI? Obbligo 

norm ativo (art. 40 e All. I.6 Cod. 

App.). Il leg islatore prevede, per 

opere rilevanti, un confronto tra 

proponente e soggetti portatori di 

interesse. Per il proponente per 

presentare il Docfap , Documento di 

fattibilità delle alternative progettuali  

– che NON è un PROGETTO – 

riguardante il quadro esigenzia le 

che si intende soddisfare e lo STUDIO delle possibilità  che lo 

soddisfano.  

I l Dibattito Pubblico: hic et nunc! 
 



 

 

 

Per i Soggetti Istituziona li, Enti, 

Com itati e Associazioni, 

interessati a ll’opera , è 

l’OCCASIONE  (ORA) per portare 

idee, crit iche, osservazion i, 

rif lessioni, tem i da  attenzionare . 

Qui e Ora . 

 

 

 

 



 

 

NON È UN CONSESSO 

DELIBERATIVO: NON si 

decide nel Dibatt ito se e com e 

fare l’opera , NON è prev isto 

un voto. NON È UN ’AUTORITÀ DI VETO: NON è 

prev ista  la  possibilità  di porre  div ieti g iuridicam ente 

v incolanti. NON È PROGETTAZIONE 

PARTECIPATA: l’esito del dibattito NON è 

necessariam ente un progetto condiv iso . Ma è un 

auspicio. 

 

 

Cosa NON è  

il DP 
 



 

 

NON è nel Dibattito 

che si decide se e com e 

fare l’opera .  

L’introduzione del DP 

NON ha m odificato il prev igente quadro 

ist ituziona le delle Autorità /Ist ituzion i 

che avevano – e hanno – il 

potere/com pito di decidere la  

rea lizzazione dell’opera .  

Cosa NON è  

il DP -  2 
 



 

 

Dibattito e Ist ituzioni sono 

due “Autorità”  tra  loro 

INDIPENDENTI e SOVRANE, 

se pur tra  loro dia loganti. 

Le Ist ituzioni nel dibattito 

possono esporre la  propria  

posiz ione (com e g li a ltri soggetti leg itt im ati). 

Il Proponente dia loga con le Ist ituzioni (com e con g li 

a ltri soggetti), chiarendo la  sua posiz ione. 

 

 

 



 

 

È l’agorà , il sim posio, il 

conviv io, il circolo. Il luogo 

della  parola , del dia logo, del 

confronto, della  piena libertà  di espressione 

inclusiva . È PARTECIPAZIONE, che significa ?  

LIBERTÀ DI PARTECIPARE (per esserci NON 

OCCORRE INVITO).  C’è il DOCFAP a lla  base del DP . 

I soggetti leg itt im ati possono portare tutte le 

considerazioni che ritengono opportune. 
 

 

 

E a llora cos’è?  
 



 

 

Potere argom entativo, 

persuasivo, di st im olo e 

riflessione, sof t law . Obbligo 

del proponente di va lutare 

i contributi (art. 40/6). 

 

Effetti eventua li: 

1) Soddisfare le richieste em erse nel confronto; 

2) Portare ulteriori soluzioni; 

3) Indiv iduare idee più soddisfacenti; 

4) Migliorare il rapporto Benefici/Costi. 

 

Quale potere? 

Quali effetti 

(eventua li)? 



 

 

 

 

 
 
 

 

Il procedim ento 
“Voilà le f irmament, le reste est procedure”  (P. Valèry) 

 
 



 

 

Questo DP si svolge 

sul Docfap, 

Documento di 

fattibilità delle 

alternative progettuali. Il Docfap NON è 

un progetto. È lo Studio delle possibilità  

che possono soddisfare le esigenze . 

 

 

 

In qua le fase 

progettua le? 
progettuale 



 

 

 

L’Ufficio del Responsabile  

Ing . Gennaro Mosca  (Responsabile del Dibattito)  

dott. P . Martinez (facilitatore);  

dott. A . Maroso (com unicazione e socia l). 

 

Proponente  

Consorzio di Bonifica  Brenta . 

Presidente: rag . E . Sonza . 

Direttore Genera le e RUP: ing . U. Niceforo.   

 

 

Gli attori 

 



 

 

Referente del proponente per il dibattito  

ing . N. Mironi  

Progettist i  

Lombardi Ingegneria srl , ref. ing . C. Silvestri;  

Lombardi SA Consul. , ref. ing . C. Crem er;  

Technital Spa , ref. ing . M. Lora . 

F inanziatore dello Studio Progettua le (Docfap)  

Ministero dell’agricoltura , della  sovranità  a lim entare 

e delle foreste. 

I Portatori di interesse  

Ist ituzioni (Regione Veneto, Province, Com uni), Enti, 

Associaz ioni, Com itati, Gestori serv iz i ecc.  



 

 

− Indipendenza   

(equidistante e terzo) 

− Neutra lità  

(autonom o) 

− Garanzia   

(trasparenza e com pletezza) 

 

 

Il RDP verifica  che il dibattito si svolga  nel rispetto 

delle regole e facilita  il confronto. 

   

 
 

Il Responsabile del DP  



 

 

Il progetto del 

dibattito del 

Responsabile è la  

pianif icaz ione dello 

svolg im ento degli 

incontri e delle 

m odalità  di 

com unicaz ione e 

partecipaz ione. Il dibattito è stato pianif icato attraverso una fase 

di consultaz ione prelim inare in cui 143 soggetti destinatari, 

Ist ituz ioni, Enti, Associaz ioni, portatori di interessi diffusi 

potenzia lm ente interferenti con le opere (com unità  loca li, 

paesagg io, am biente, sicurezza , ecc.), sono stati inform ati del 

procedim ento partecipativo, consentendo l’accesso a l DOCFAP  v ia  

link . Poi, dopo le segna laz ioni, ne sono stati agg iunti 42. 

La pianif icazione dello  

svo lgimento del DP : 

i portatori di interesse 
 



 

 

L’art.  40 co. 4 prevede che 

“Le amministrazioni statali 

interessate alla  realizzazione 

dell'intervento , le regioni e gli 

altri enti territoriali 

interessati dall'opera, nonché 

i portatori di interessi dif fusi 

costituiti in associazioni o  

comitati, che, in ragione degli 

scopi statutari, sono interessati dall'intervento , possono presentare 

osservazioni e proposte entro  il termine di sessanta giorni .”  Dunque, è 

precluso a i singoli presentare osservazioni , m a NON è precluso 

partecipare e inform arsi. Anzi, il dibattito rim ane l’occasione per i singoli, 

per i cittadini, di inform arsi. Le eventua li osservazioni potranno essere 

veicolate da l proprio com une di appartenenza o da a ltre 

associazioni/com itati. 

La partecipazione 

aperta a TUTTI: 

anche ai singo li!  
(i singo li,  senza osservazioni) 

 
 



 

 

 

 

 

 

La  com unicazione: il sito web, Fb, g li incontri. 

Il sito web www.dp- serbatoiovanoi.it illustra  il 

dibattito e il progetto e consente di acquisire i 

contributi. 

La  pagina  Fb (DP Serbatoio Vanoi) integra  la  

com unicazione. 

 

I due pilastri del dibattito : 

comunicazione e partecipazione 



 

 

La norm a (art. 4 A ll. 

I.6 Dlgs 36/2023) ha 

prev isto le m odalità  

di partecipazione 

esclusivam ente con 

m ezzi inform atici e telem atici, sa lvo oggettive e 

com provate esigenze per program m are eventi in 

presenza . Si sono prev isti incontri in presenza . 

Il sito web consente di inv iare osservazioni e a llegare 

contributi. Durante g li incontri si può intervenire 

(solo i soggetti legitt im ati).  

La partecipazione  
(si fa un’eccezione:  anche in 

presenza!) 



 

 

 

Il procedim ento: g li incontri 

02/09 -  Pubblicaz ione sul sito Consorzio 

Relazione Studio  (apertura del dibattito).  

05/09 -  (ore 16.00) Presentazione del 

DOCFAP (on line). 

Ta le evento è dedicato esclusivam ente 

a ll’illustraz ione del Docfap , non a lla  

discussione. 



 

 

 

09/09 -  ore 20:30 -  Incontro pubblico a 

Canal San Bovo (TN) 

10/09 -  ore 18:30 -  Incontro pubblico a 

Va lbrenta (VI) 

16/09 -  ore 20:30 -  Incontro pubblico a 

Cittadella  (PD) c/o sede del Consorzio  

23/09 -  ore 10:30 -  Incontro on line 

(chiusura incontri. Ma il DP resta aperto) 
 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

Durante g li incontri, si può intervenire  (i leg itt im ati). 

È auspicabile che g li interventi siano portati a l DP in 

form a scritta : m em orie, considerazioni, osservazioni, 

crit iche, proposte, purché in form a scritta . Attraverso il 

sito del DP, scrivendo a lla  m ail del sito. 

Istituzioni, Enti, Associazioni e 

Comitati: come partecipare? 

Contributi SCRITTI – www, @  



 

 

Sessanta g iorni da l m om ento di apertura del DP  

(pubblicaz ione sul sito del Consorzio della  Relazione di 

P rogetto , art. 40/4). 

 

 

Il term ine per le osservazioni  

4 novem bre 2024  



 

 

Tutte le dom ande, le osservazioni, i contributi, vengono 

raccolti da l Responsabile  nel “Quaderno delle 

osservazioni” e pubblicati integra lm ente  sul sito web del 

DP.  

 

La fase conclusiva  

Il Quaderno delle osservazioni 
 

22 novem bre 2024 – Presentazione online 

Quaderno delle Osservazioni  
 



 

 

Il proponente è tenuto a rispondere in m aniera esaustiva 

nel “Docum ento delle riposte”. Per ogni questione 

em ersa , il proponente rende un riscontro com pleto, 

a ffrontando tutti i possibili aspetti correlati.   

Si prevede un evento online per la  presentazione del 

Docum ento. 

 

 

 

La fase conclusiva  

Il Documento delle risposte  
 



 

 

La Relazione conclusiva  del Responsabile ,  entro 120 giorni 

dall’apertura e sa lvo differim ento,  chiude il DP e ne dà la  

sintesi. In particolare, nel Quadro sinottico  è riportata una 

sintesi di tutti g li argom enti em ersi nel DP  indicando per 

ciascuno se è stato a ffrontato in m aniera com pleta , cioè 

se sono state elaborate com piutam ente tutte le 

questioni a fferenti a lle osservazioni poste , o se le 

problem atiche sono rim aste aperte  dovendo essere 

integrate. 

La conclusione 

La Relazione Conclusiva  (31.12.2024)  



 

 

I l Dossier conclusivo , entro 60 g iorni da lla  

Relazione conclusiva , è l’elaborato in cui il 

Proponente, dovendo va lutare tutte le 

osservazioni (art. 5/1.f All. I.6 Cod. App.), espone 

la  volontà o m eno di rea lizzare l’opera , le 

eventua li m odifiche, le rag ioni che hanno indotto 

a  non accogliere eventua li proposte  (art. 7/d 

Reg.). 

Dopo il dibattito: il Dossier conclusivo  



 

 

 

 
 

Sito web: www.dp-serbatoiovanoi.it  

 

m ail: osservazioni@dp-serbatoiovanoi.it  

responsabile@dp-serbatoiovanoi.it  

com unicazione@dp-serbatoiovanoi.it  

 

Fb: DP Serbatoio Vanoi 
 

Grazie 

Gennaro Mosca 

Contatti  

http://www.dp-serbatoiovanoi.it/
mailto:info@dp-serbatoiovanoi.it
mailto:info@dp-serbatoiovanoi.it
mailto:comunicazione@dp-serbatoiovanoi.it

